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LAVORI PUBBLICI NEL MARZO DEL 2013 IL CROLLO DI UNA VENTINA DI METRI IN VIA BASSA SIBERIA

Colorno, in arrivo i soldi
per il muro della reggia
Lavori al via in primavera. Saranno utilizzati materiali originali del '700

COLORNO

Cristian Calestani

II I soldi ci sono. Saranno liqui-
dati nelle prossime settimane e
c’è già un verbale - sottoscritto
dal perito dell’assicurazione, da
un tecnico della Provincia e dal
sindaco di Colorno Michela Ca-
nova in qualità di consigliere
provinciale delegato al Patrimo-
nio - che testimonia il ricono-
scimento di 60 mila euro per gli
interventi di messa in sicurezza
e rifacimento del muro perime-
trale settecentesco del parco du-
cale di Colorno, crollato per una
sezione di una ventina di metri
in corrispondenza di via Bassa
Siberia nel marzo del 2013. Una
situazione che ha creato non po-
chi disagi ai residenti della via e,
in particolare, a un’abitazione
che da più di un anno e mezzo è
circondata dai puntelli che sor-
reggono una parte di muro dan-
neggiata, ma non crollata.

«È stato sottoscritto - ha in-
formato Michela Canova - il ver-
bale di liquidazione del danno
con il quale l’assicurazione ha
determinato una somma di 60
mila euro per la messa in sicu-
rezza e il ripristino del muro di
via Bassa Siberia. A quella cifra
andranno aggiunti tra i 10 e i 15
mila euro, che si cercherà di tro-
vare nelle pieghe delle ridottis-
sime risorse del bilancio della
Provincia, per completare l’in -
tervento che potrà essere esegui-
to con il bel tempo, quindi pro-
babilmente non prima del mar-
zo 2015. Sono soldi importanti
che permetteranno di compiere

un lavoro a un ente di secondo
grado come la Provincia, che è
stato completamente svuotato
di risorse, ma non certo di com-
petenze, come quella del man-
tenimento del patrimonio. La
priorità è quella di togliere i pon-
teggi e ripristinare la circolazio-
ne nella via, oltre che dare re-
spiro all’abitazione più diretta-
mente a contatto con il muro».

Il muro di via Bassa Siberia
crollò nel marzo del 2013 a causa
del terreno impregnato d’acqua
e della spinta delle radici delle
piante del parco - oggi rimosse -
che esercitarono una forte pres-
sione su una struttura, risalente
al ‘700, che per la sua tipologia
presentava elementi di debolez-
za dovuti al mancato legame tra
loro di alcune parti. Subito dopo
il crollo, Comune, Provincia e So-
printendenza fecero un sopral-
luogo per determinare gli inter-
venti di somma urgenza con l’o-
pera di recupero e accatasta-
mento di tutti i materiali recu-
perabili, soprattutto i singoli
mattoni del ‘700, e gli ornamen-
ti. Dopo il sopralluogo, una parte
del muro era stata transennata e
puntellata con pali in ferro, che
hanno finito per occupare quasi
interamente via Bassa Siberia.

Per la ricostruzione saranno
utilizzati i materiali originari e,
per garantire la stabilità, si farà
ricorso a strumenti e materiali
innovativi in grado di compat-
tare il muro. Alla fine, il tutto
sarà intonacato, come effettiva-
mente si presentava il muro in
passato, per consentire il pieno
ancoraggio e la tenuta dei mat-
toni. u

Dopo il sisma del 2012

Quasi conclusi gli interventi al palazzo
nn È tempo degli ultimi ritocchi e
lavori di rifinitura nella Reggia di
Colorno per quanto riguarda gli
interventi successivi ai terremoti
del 2012. «Siamo alla fase finale
dell’intervento - aggiornano i tec-
nici del Servizio patrimonio della
Provincia -. Il consolidamento
delle torri e il restauro sono ul-
timati. Restano alcuni dettagli,
come il consolidamento di alcuni
elementi ornamentali e alcuni
tinteggi. Si è lavorato tanto an-

che all’interno, soprattutto sul la-
to fiume, con consolidamento di
tutte le volte e solai e lo sgom-
bero dei locali da materiale in
giacenza dagli usi precedenti del-
la Reggia. Tutte le fessure sono
state oggetto di interventi con la
tecnica del cuci e scuci e del
cuneo. All’interno restano ancora
alcuni lavori riguardanti l’impian -
tistica, che sarà adeguata e am-
modernata». Le statue ornamen-
tali sono tutte state dotate di un

tutore per la sicurezza statica,
mentre per le 40 statue rimosse
dopo il sisma attualmente non
sono disponibili risorse per il re-
stauro prima dell’eventuale ricol-
locazione. Il cancello del parco
sulla piazza sarà riaperto non ap-
pena la direzione lavori emetterà
la certificazione della corretta
esecuzione degli interventi di
consolidamento del fronte piaz-
za. Tutti i lavori sono stati svolti
d'intesa con la Soprintendenza.

Colorno Il muro settecentesco del parco della reggia, crollato nel 2013 in via Bassa Siberia.

Bassa Est
IL CASO PRESENTATO DA MORI E ZIBANA

Sorbolo e Mezzani:
esposto in Procura
sulla tassa rifiuti
SORBOLO MEZZANI

La replica dei sindaci
Cesari e Azzali:
«Non c'è nulla
di cui preoccuparsi»
II E’ stato presentato un esposto
alla Procura della Repubblica di
Parma, con interessamento del
garante per la protezione dei dati
personali, in merito a possibili
violazioni delle leggi nella crea-
zione dell’anagrafe immobiliare
dettagliata da parte dei comuni di
Sorbolo e Mezzani in collabora-
zione con Iren Ambiente. La de-
nuncia è stata depositata da Luca
Mori e Stefano Zibana, esponenti
di «Bassa in Movimento» e can-
didati alle passate elezioni ammi-
nistrative, ma da parte dei sindaci
di Sorbolo Nicola Cesari e Mez-
zani Romeo Azzali sono giunte
rassicurazioni: «Non c’è nulla di
cui preoccuparsi. Si sta svolgendo
tutto nella massima correttezza e
nell’interesse dei cittadini».

Al centro dell’esposto la verifica
delle superfici dei locali assogget-
tati al pagamento della tassa ri-
fiuti. Iren, tramite proprio perso-
nale, sta accedendo alle parti co-
muni degli edifici, provvedendo
all’assegnazione della numerazio-
ne civica interna con l’apposizio -
ne di una targhetta provvisoria a
fianco di ciascuna porta di accesso
lasciando ai residenti una lettera
di spiegazioni. L’operazione con-
sentirà alle amministrazioni co-
munali di completare la nume-
razione civica dei due comuni e ad
Iren di procedere alla verifica in-
crociata tra le proprie basi infor-
mative, quelle del Comune (ana-
grafe, pratiche edilizie, tributi,
commercio) e quelle messe a di-
sposizione dal Catasto (catasto ur-
bano, planimetrie).

L’incrocio dei dati consentirà di
verificare la corretta misura della
superficie da assoggettare a tariffa
e le eventuali difformità verranno
segnalate da Iren all’utente me-
diante apposita comunicazione
con possibilità di richiesta di chia-
rimenti. «Siamo sconcertati - di-
chiarano Mori e Zibana - nel con-
statare la disinvoltura con la quale
i sindaci Cesari ed Azzali hanno
incaricato Iren Ambiente della di-
retta gestione di una pratica così
delicata e complessa, tanto da po-
ter comportare grossi problemi ai
residenti e alle imprese sul terri-
torio. Questo anche solo per la pos-
sibilità di semplici sviste o cattive
interpretazioni di misurazione de-
gli immobili perché è impossibile
misurare l’interno di un edificio
dall’esterno e perché rilevamenti
effettuati da personale senza giusti
requisiti, e senza le necessarie re-
sponsabilità previste per il pubbli-
co ufficiale, non forniscono le ne-
cessarie garanzie». Questa la re-
plica di Cesari ed Azzali. «L’ope -
razione in corso, prevista già dalla
precedente amministrazione del-
l’Unione - hanno spiegato -, ha lo
scopo di controllare, dopo tanti
anni, i dati delle superfici di abi-
tazioni ed aziende al fine di ag-
giornare la posizione di ogni sin-
golo utente. Il totale della spesa per
raccolta e smaltimento rifiuti resta
invariato: non un solo euro in più
sarà chiesto ai cittadini di Sorbolo
e Mezzani nel loro complesso.
Semplicemente si potrà ricalibra-
re, in maniera più equa in base alle
superfici aggiornate, il costo di tra-
sporto e smaltimento rifiuti da ad-
debitare al singolo utente. Le mo-
dalità di verifica sono già stata
adottate anche in altri comuni del
Parmense e Reggiano». Oggi Zi-
bana e Mori allestiranno un ban-
chetto davanti alla Coop di Sorbolo
per informare sul tema.uc.cal.

Incidente.Senegalese al Pronto soccorso

Colorno, scontro tra un'auto e uno scooter
nn Scontro tra un’auto e uno scooter ieri, intorno alle 15, in via San Rocco a Colorno. Dopo l’impatto
un 56enne di origini senegalesi residente a Colorno è stato trasportato al Pronto soccorso del-
l’ospedale Maggiore di Parma da un’ambulanza della Pubblica assistenza di Colorno, ma le sue
condizioni non hanno destato eccessive preoccupazioni. Sul posto anche una pattuglia dei ca-
rabinieri di Colorno.

Colorno.Incontro nel palazzo della Venaria

Coop per la legalità a fianco di Libera
nn Incontro sul tema dei beni confiscati alla criminalità organizzata nel palazzo della Venaria a
Colorno nell’ambito di «Coop per la legalità a fianco di Libera». Sono intervenuti Carlo Cantini
(Libera Parma) e Alfio Curcio (Coop Beppe Montana di Catania) con moderazione affidata a Ermes
Corradi (Coop di Colorno-Sorbolo). Tra i dati emersi i quasi 13mila beni confiscati in tutta Italia:
primato della Sicilia con 5515, in Emilia Romagna sono 112 i beni confiscati di cui 3 nel Parmense.


